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COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

   L'anno DUEMILAQUATTORDICI, del mese di GIUGNO, il giorno SEDICI, con inizio alle ore 18.00

nella sala delle adunanze del Consiglio del Comune di Bussi. Alla seduta di prima convocazione in

seduta ordinaria che è stata partecipata dai Signori Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio

Comunale. Proceduto all'appello risulta quanto segue:

N° Cognome e Nome Carica Presenze

PresenteLAGATTA SALVATORE SINDACO1

PresenteDI CARLO SONIA MARIA CONSIGLIERE2

PresenteLANEVE DIEGO CONSIGLIERE3

PresenteSALVATORE PAOLO CONSIGLIERE4

PresenteDEL ROSSI SONIA CONSIGLIERE5

PresenteNAVARRA LUCA CONSIGLIERE6

PresenteTRABUCCO CINZIA CONSIGLIERE7

Presenti: Assenti:7 0-

Assume la Presidenza della seduta il SIG. LAGATTA SALVATORE nella sua qualità di SINDACO.

Il Presidente, constatata la validità, dichiara aperta la seduta.  La seduta è pubblica.

Partecipa il Segretario Generale DOTT. ERNESTO AMATO D'ANDREA che provvede alla redazione del

presente verbale.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.49 comma 1 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n.267.

VISTO: si esprime parere favorevole in ordine alla
regolarità tecnica.

VISTO: si esprime parere favorevole in ordine alla
regolarità contabile.

IL RESPONSABILE DELL'AREA
F.to RAG. DELL'ISOLA ROSALIA F.to RAG. DELL'ISOLA ROSALIA

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Bussi Sul Tirino, lì 16-06-2014 Bussi Sul Tirino, lì 16-06-2014
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Il Vicesindaco illustra nel dettaglio le tariffe e aliquote IUC inerenti l'anno 2014;

Interviene il consigliere Navarra, dichiara che l'aliquota IMU al 1/1000 sulla 2^ casa sarebbe stato opportuno 

ridurla;

Interviene il Consigliere Trabucco Cinzia,  la quale ritiene  che le  tariffe  della  TARI potrebbero  essere  ridotte

almeno nelle utenze domestiche;

Il Sindaco , ritiene  che le tariffe sono confermate quelle del 2013, e sono le più basse possibili, l'aliquota IMU

sulla 2  ̂casa è equilibrata e ci  siamo  uniformati alla  media dei comuni della provincia;

La minoranza chiede un incontro tecnico al fine di razionalizzare il servizio rifiuti.  Il Sindaco aderisce  a  tale

richiesta.

Non essendoci altri interventi

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l'art.  54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di  approvazione delle  tariffe  e  dei  prezzi

pubblici,  in  base  al  quale  «le  Province  e  i  Comuni  approvano  le  tariffe  e  i  prezzi  pubblici  ai  fini

dell'approvazione del bilancio di previsione»; 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art.  1,  comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il

quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,  anche se

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal

1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le

aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;

VISTO il  Decreto del Ministero dell'interno  del  13  febbraio  2014,  il  quale  ha  disposto  che il  termine per  la

deliberazione  del  bilancio  di  previsione  degli  enti  locali  per  l'anno  2014  è  differito  al  30  aprile  2014,

ulteriormente differito al 31 luglio 2014 con DM Ministero dell'Interno 29/03/2014 ;

VISTO l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014),  il quale dispone che,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2014,  è

istituita  l'imposta  unica  comunale  (IUC),  che  si  basa  su  due  presupposti  impositivi,  uno  costituito  dal

possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e  alla  fruizione di

servizi comunali;

CONSIDERATO  che,  in  relazione a  tali  presupposti  impositivi,  la  IUC si  compone dell'Imposta  municipale

propria  di  natura  patrimoniale  (IMU Allegato  1),  dovuta  dal  possessore  di  immobili,  escluse  le  abitazioni

principali,  e di una componente riferita ai servizi,  che si articola nel Tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI),  a

carico  sia  del  possessore  che dell'utilizzatore  dell'immobile   (TASI  allegato  2),  e  nella  Tassa  sui  rifiuti

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti,  a carico dell'utilizzatore

(TARI allegato 3);

RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all'adozione delle aliquote e delle tariffe

applicabili nel 2014 nell'ambito dei singoli tributi che costituiscono l'Imposta unica comunale; 

CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall'art. 1, commi 707 – 721 L. 27 dicembre 2013 n.

147, l'Imposta  municipale  propria  (IMU) per l'anno 2014 risulta basata su una disciplina sostanzialmente

analoga a quella del 2013, che prevede:
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- la non applicabilità dell'imposta all'abitazione principale ed alle relative pertinenze,  con l'esclusione degli

immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9;

- la  spettanza  esclusiva  allo  Stato  del  gettito  derivante  dagli  immobili  ad  uso  produttivo  classificati  nel

gruppo catastale D, sulla base dell'aliquota standard dello 0,76 per cento, con possibilità per il Comune di

aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta dall'art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012

n. 228, che peraltro  non si  applica  ai  Comuni  della  Valle  d'Aosta,  tenuti  a  garantire  la  restituzione allo

Stato a seguito di accantonamento del maggior gettito IMU in base a quanto previsto dall'art.  13, comma

17 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011;

CONSIDERATO  tuttavia  che,  nella  determinazione  delle  aliquote  IMU  2014  si  dovrà  tenere  conto  della

necessità  di  affiancare  alle  aliquote  IMU  quelle  della  TASI,  in  considerazione  della  disposizione  dettata

dall'art.  1,  commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l'aliquota massima complessiva  dell'IMU e  della

TASI non può superare  l'aliquota  massima consentita  dalla  legge statale  per  l'IMU  al  31  dicembre  2013,

fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile;

CONSIDERATO  che,  con riferimento  al  Tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI),  l'art.  1,  comma  669  L.

147/2013, come sostituito dall'art.  2,  comma 1, lett.  f) D.L. 16/2014, prevede che il  presupposto  impositivo

della  TASI è  il  possesso o   la   detenzione,   a   qualsiasi  titolo,  di  fabbricati,  ivi  compresa   l'abitazione  

principale,  e  di aree edificabili,  come  definiti  ai  sensi  dell'imposta  municipale propria,  ad eccezione, in

ogni caso, dei terreni agricoli;

CONSIDERATO che l'art.  1,  comma 675 L. 147/2013 prevede che la  base imponibile  della  TASI sia  quella

prevista per l'applicazione dell'IMU;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art.  1,  commi 676 e 677 L. 147/2013, l'aliquota di base della TASI è  pari

all'1 per mille,  mentre per  il  2014 l'aliquota  massima non può eccedere  il  2,5  per  mille,  ferma restando la

possibilità di introdurre aumenti di tali aliquote fino allo 0,8 per mille per finanziare  detrazioni per le abitazioni

principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate;

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il Comune può

ridurre  l'aliquota  minima fino  all'azzeramento,  ai  Comuni  viene attribuita  la  possibilità  di  introdurre  aliquote

inferiori all'1 per mille,  graduandole  in  relazione alle  diverse  tipologie  di  immobili,  in  conformità  con quanto

previsto dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del

settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili; 

CONSIDERATO  che,  come  si  è  visto  sopra,   l'art.  1,  comma  677  L.  147/2013  dispone  che,  nella

determinazione delle aliquote, il Comune deve in ogni  caso rispettare  il  vincolo  in  base al  quale  la  somma

delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere  superiore  all'aliquota

massima consentita dalla legge statale per l'IMU al  31  dicembre  2013,  fissata  al  10,6  per  mille  e  ad  altre

minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile,  mentre con l'art.  1,  comma 1  D.L.  16/2014 è

stata  prevista,  per  il  2014,  la  possibilità  di  superare  tali  limiti  fino  allo  0,8  per  mille,  per  finanziare,

relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, detrazioni d'imposta o altre

misure, tali  da  generare  effetti  sul  carico  di  imposta  TASI equivalenti  a  quelli  determinatisi  con riferimento

all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili,  anche tenendo conto di quanto previsto dall'art.  13 del

citato D.L. 201/2011;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 678 L. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso strumentale di

cui all'art. 13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L.  214/2013, con modificazioni,  dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214, e successive modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite

dell'1 per mille;
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CONSIDERATO peraltro che, in sede di approvazione del regolamento IUC, il Comune ha ritenuto opportuno

stabilire  che  la  TASI  non  si  applicherà  ai  terreni  agricoli  ed  ai  fabbricati  strumentali  all'attività

agro-silvo-pastorale,  a fronte della loro esenzione anche dall'IMU, in quanto il Comune di  Bussi  sul  Tirino  è

interamente  compreso nelle  aree montane delimitate  ai  sensi  dell'art.  15  L.  27  dicembre  1977  n.  984  e

nell'elenco dei Comuni predisposto dall'ISTAT, ai sensi dell'art. 9, comma 8 DLgs. 23/2011;

CONSIDERATO che, nell'ambito della TASI,  l'art.  1,  comma 681 L.  147/2013 prevede che,  nel  caso in  cui

l'unità  immobiliare  sia  occupata  da  un soggetto  diverso  dal  titolare  del  diritto  reale  sull'unità  immobiliare,

quest'ultimo  e  l'occupante  sono  titolari  di  un'autonoma  obbligazione  tributaria,  rimettendo  al  Comune  la

determinazione della quota di imposta dovuta dall'occupante in misura  compresa fra  il  10  e  il  30  per  cento

dell'ammontare complessivo della TASI dovuta;

CONSIDERATO che, sempre nell'ambito della TASI, l'art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che, con norma

regolamentare,  il  Comune determina la  disciplina  per  l'applicazione  del  tributo,  con  particolare  riferimento

all'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla

cui copertura la TASI è diretta;

RITENUTO  di  conseguenza necessario  provvedere  con  la  presente  deliberazione,  stante  l'espresso  rinvio

adottato  in  sede  regolamentare,  ad  individuare  i  servizi  indivisibili  prestati  dal  Comune,  con  indicazione

analitica dei relativi costi, come indicati e disciplinati nell'allegato 2

CONSIDERATO  che  l'art.  1,  comma  683  L.  147/2013  prevede  che  le  aliquote  della  TASI  devono  essere

fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b),  numero  2),  del  comma 682 e

possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli

immobili, senza peraltro prevedere alcuna corrispondenza diretta tra i servizi prestati e le aliquote differenziate

introdotte dal Comune;

RITENUTO,  quindi,  di poter procedere all'approvazione delle aliquote TASI relative all'anno 2014, nell'ambito

del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti;

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI),  la disciplina dettata dalla L.  147/2013 (commi

641–666) delinea l'applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla TARES semplificata introdotta a fine 2013

con l'art. 5 D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124;

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:

- l'applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a

qualsiasi  titolo  locali  o  aree  scoperte,  a  qualsiasi  uso  adibiti,  suscettibili  di  produrre  rifiuti  urbani  ed

assimilati;

- il conseguente obbligo per l'Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio

relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie

spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

CONSIDERATO che, nell'ambito della TARI, l'art.  1,  comma 682 L.  147/2013 prevede che il  Comune deve

determinare la disciplina per l'applicazione della tassa, con particolare riferimento: 

a) ai criteri di determinazione delle tariffe;

b) alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

c) alla disciplina delle riduzioni tariffarie;

d) alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni,  che tengano conto altresì della capacità contributiva

della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;

e) all'individuazione  di  categorie  di  attività  produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali  applicare,  nell'obiettiva
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difficoltà  di  delimitare  le  superfici  ove  tali  rifiuti  si  formano,  percentuali  di  riduzione  rispetto  all'intera

superficie su cui l'attività viene svolta;

CONSIDERATO che una delle  sostanziali  novità  normative  introdotte  dall'art.  1,  comma  661  L.  147/2013,

come confermato dall'art. 2, comma 1, lett. e) D.L. 16/2014, è quella in base alla quale il tributo sui rifiuti non

potrà  più  considerarsi  dovuto  in  relazione alle  quantità  di  rifiuti  assimilati  che  il  produttore  dimostri  di  aver

avviato  al  recupero,  norma che potrà  incidere  in  modo  non  relativo  sul  gettito  del  tributo  e  di  cui  appare

pertanto necessario tenere conto all'atto della determinazione delle tariffe,  per quanto l'effettiva portata di tale

disposizione potrà  essere  misurata  soltanto  a  seguito  della  presentazione di  specifiche  denunce  da  parte

delle attività produttive che si avvarranno di tale disposizione;

CONSIDERATO che l'art.  1,  comma 683 L.  147/2013 prevede che  il  Consiglio  comunale  debba approvare,

entro il termine fissato da norme statali  per  l'approvazione del  bilancio  di  previsione,  le  tariffe  della  TARI in

conformità  al  piano finanziario  del  servizio  di  gestione dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il

servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti

in materia;

CONSIDERATO  che  tale  ultima  disposizione  deve  essere  coordinata  con  le  disposizioni  statutarie  del

Comune in merito alle competenze in tema di approvazione di aliquote e tariffe;

RITENUTO  necessario  provvedere,  con  la  presente  delibera,  alla  preliminare  approvazione  del  Piano

finanziario per l'anno 2014 alla luce dei dati consuntivi di cui si è oggi in possesso, che risulta essere pari ad

euro 388.045,00, conservato agli atti,  necessario per poter definire le tariffe applicabili ai fini TARI per  l'anno

2014;

CONSIDERATO che, poiché le modifiche normative introdotte dalla Legge di  stabilità  2014 non comportano

una sostanziale modifica della disciplina della TARES introdotta nel 2013, questa Amministrazione comunale

conferma la tariffa  (prima TARSU poi  TARES  ora  TARI)  rispetto  all'anno 2013,  in  quanto  viene garantita  la

copertura del costo integrale del servizio ;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell'art.  1,  commi  662  -  665  L.  147/2013,  il  Comune  è  altresì  tenuto  a

disciplinare  l'applicazione  del  tributo  sui  rifiuti  in  base  a  tariffa  giornaliera  per  coloro  che  occupano  o

detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico e che la

misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata del 50%

RITENUTO che, a fronte di tali disposizioni,  il  prospetto delle categorie e delle tariffe approvate dal  Comune

per l'anno 2014 che si ritiene opportuno approvare l'allegato tariffe TARI 2014 (Allegato 3); 

CONSIDERATO infine  che,  per  quanto  riguarda le  modalità  di  riscossione dell'Imposta  unica  comunale,  la

legge di stabilità 2014 ha previsto che, mentre la riscossione dell'IMU dovrà intervenire alle ordinarie scadenze

del 16 giugno e del 16 dicembre, la riscossione della TASI è stata differita  al  16  ottobre  il  pagamento  della

prima rata con D.L. n88 del 09/06/2014 e al 16 dicembre il saldo,  mentre per quanto concerne la TARI potrà

essere effettuata in un numero di rate previste dal regolamento per la  disciplina  della  IUC approvato  in  data

odierna con deliberazione consiliare n…….  ,  per quanto consentendo di norma almeno due rate a scadenza

semestrale  e  in  modo  anche  differenziato  con  riferimento  alla  TARI  e  alla  TASI,  ovvero  il  pagamento  in

un'unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno;

RITENUTO opportuno stabilire,  le seguenti scadenze di pagamento:
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IMU
Acconto 16 giugno

Saldo 16 dicembre

TASI
Acconto possessore

Acconto occupante

16 ottobre 

Saldo Possessore

Saldo Possessore

16 dicembre

TARI 
Acconto 1  ̂2014

Acconto 2  ̂2014

Saldo

30 settembre 

30 novembre 

31 gennaio 2015

Ritenuto opportuno sottoporre a votazione del Consiglio Comunale la presente proposta deliberativa, costituita

da n.3 allegati (IMU allegato 1, TASI allegato 2, TARI allegato 3)

VISTO il Regolamento comunale per l'applicazione dell IUC adottato con deliberazione di consiglio comunale

del 16/06/2014 n. 10

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile reso dal responsabile del Servizio; 

Con voti 7 favorevoli, nessun contrario, nessun astenuto essendo 7 i presenti e votanti

DELIBERA

- di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le aliquote e tariffe in relazione all'Imposta unica

comunale (IUC), con efficacia dal 1° gennaio 2014 così come previste e determinate negli allegati (1 IMU), 

(2 TASI), (3 TARI), che allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

- di  dare  atto  che tali  aliquote  e  tariffe  decorreranno dal  1°  gennaio  2014 e  saranno valide  per  gli  anni

successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 169 L. 296/2006;

- di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici,  comunicati stampa e

la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata.

- Di  trasmettere  telematicamente  la  presente  deliberazione al  Ministero  delle  finanze  per  il  tramite  del

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro trenta giorni dalla data di esecutività e comunque entro

trenta  giorni  dal  termine ultimo di  approvazione del  bilancio,  ai  sensi  dell'art.  13  c.15  D.L.  6/12/2011

n.201 convertito in Legge n.214/2011.

Il  presidente,  considerata  l'urgenza  di  provvede  propone  di  dichiarare  la  presente  deliberazione

immediatamente eseguibile. 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti 7 favorevoli, nessun contrario, nessun astenuto essendo 7 i presenti e votanti

DELIBERA

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134  c.  4  del  D.Lgs

267/2000

CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 11 del 16/06/2014 - Pagina 6 di 8

www.portalefederalismo


CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 11 del 16/06/2014 - Pagina 7 di 8



F.to SIG. LAGATTA SALVATORE

IL SEGRETARIO GENERALE

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DOTT. ERNESTO AMATO D'ANDREA

SI DISPONE CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DOTT. ERNESTO AMATO D'ANDREA

Il sottoscritto Segretario Generale

D I C H I A R A

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 16-06-2014 perchè dichiarata

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Bussi Sul Tirino, lì 20-06-2014

Bussi Sul Tirino, lì 16-06-2014

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ___________________ per decorso

termine di 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000.

F.to DOTT. ERNESTO AMATO D'ANDREA

venga posto in pubblicazione all'Albo Pretorio on-line del Comune e ivi resterà per quindici giorni
consecutivi ai sensi dell'art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000.

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

IL SEGRETARIO GENERALE

DOTT. ERNESTO AMATO D'ANDREA

Bussi Sul Tirino, lì 20-06-2014

-

RELATA DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è pubblicata in data odierna per la prescritta pubblicazione di quindici giorni

consecutici all'Albo Pretorio on-line nel sito web istituzionale di questo comune accessibile al pubblico

(art. 32, comma 1, della legge 2009 n. 69) e iviata ai Capigruppo Consiliari il 20-06-2014.

Bussi Sul Tirino, lì 20-06-2014
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

F.to MELCHIORRE NADIA

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato del Comune di Bussi sul Tirino. La firma autografa è sostituita
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 febbraio 1993
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